
CULTURA E SPETTACOLI 

Spettacolo 
Ora Tognoli 
promette 
i miliardi 
• ROMA. A pochi giorni dal
l'incontro con la commissione 
Pubblica istruzione del Senato 
e con il presidente della com
missione Cultura della Came
ra, il Ministro dello spettacolo 
Carlo Tognoli torna a distribui
re cilrc e buoni proposili per 
cinema, lirica, prosa e balletti. 
Al Consiglio nazionale dello 
spettacolo, riunito ieri mattina 
al ministero, ha presentato un 
intervento a tratti polemico 
(anche con il governo, del 
quale la parte) sul Irontc dei fi
nanziamenti al settore, auspi
cando. p;r il trienno 1991-93. il 
ripristino del Fondo Unico del
lo Spettacolo che riporti i con
tributi agli stessi livelli della fi
nanziaria '88 prima dei conte
stati tagli 

Secondo le cilre fornite da 
Tognoli. che ha ripreso alcuni 
dati recentemente pubblicati 
dalla Sia?, la spesa dei ciltudi-

' ni per lo spettacolo nel 1989 
• ha avuto un incremento del 
• 9.5'*.. per una somma globale 

di 3.253 miliardi contro i 2 789 
dell'88. dati comprensivi degli 

• abbonamenti radio-televisivi 
• alla Rai. 993.460 miliardi e in-
( vece la spesa propria dello 
. spettacolo. I'8.38'i. in più dello 
scorso anno. In questo ambito 

. lo Stato ha investito nel settore 

. 897 miliardi nel 1988. 843 nel 
1989 e 891 nel 1990. stanila-

. menti che a seguito del taglio 
opctulo in sede finanziaria 

; 1989 sono stati ridotti di 100 
', miliardi.pei ciascun esercizio 

del triennio. 
•La mancata approvazione, 

'' da parte del Parlamento • ha 
' affermalo Tognoli - delle tre 

leggi sullo spettacolo (cinema, 
• teatro e musica) peraltro pre
sentate dal Governo nel 1989, 

' determina la necessita di ope-
• rare, nell'ambito del Fondo 
. Unico per lo Spettacolo una 
» nuova distribuzione dei fondi 

fra i vari settori'. Nel 1990, ha 
ricordato il ministro, sono stati 
assegnati 428 miliardi agli enti 

. lirici, quasi 17S miliardi alle at
tività cinematografica. 150 mi-

, liardi alti prosa, 126,5 miliardi 
, alle attività musicali. Ira cui fe

stival, concerti, teatri di tradi
zione, ed infine 16 miliardi e 
mezzo ai circhi. La nuova pro
posta di rcdlstribuzionc avan-

' zata ieri per II prossimo anno, 
' vede Invece un sensibile au-
' mento del contributi agli enti 
• lirici, che salirebbero a 443.395 
miliardi e un discreto Incrc-

" mento al settore della prosa, 
cui spetterebbero 157.500 mi-

I Noni. Praticamente invariate le 
i cifre del cinema e delle attività 
( musical., mentre scendono a 
. di due miliardi i finanziamenti 
• aieirehi 
1 Nonostante questi aumenti, 
l Tognoli ha aflcrmato di rilcnc-
, re •assolutamente imufficien-
, te»la rcoislribuzionc rispetto 
' alle reali esigenze dello spetta-
1 colo. E Ira le immediate inizia-
• live da prendere il ministro 
i guarda al semestre di presi-
. denza italiana nella Comunità 
, europea come ad una occa-
' stono.ck'icrminanle per porre 
' collaborazioni e coproduzioni 
I a livello Cce. Un accenno 0 ar-
I rivato anche per la legge del ci-
. nenia, cui Tognoli assicura al-
cune aggiunte: una quota per-

< ccnluak: minima alla pro-
l grammozionc dei film nazio-
! nali« comunitari sulle pellico

le trasmesso in tv. un periodo 
' d i protezione nelle sale prima 
I del passaggio televisivo, il lax-
t slielter per investimenti prove-
l'nienti d a settori terzi verso l'in-
/ dustria cinematografica. 

"* "Riteniamo positivo il rclnle-
1 grò dei fondi e l'Impegno sul 
I versante cinema-televisione • 
I ha commentato Gianni Bor-
, gna. responsabile del settore 

• ' spettacolo del Pei • Le novità 
I espresse ccnlermano anzi che 
[ la nostra battaglia contro l'ai-
l lora ministro Amato e contro la 
, legge Carrara era giusta. È giù-
' sto pero sottolineare l'assoluta 
> necessità di varare le leggi di 
| settore, una mossa indispensa-
, bile anche per non veder vani-
, ficati i finanziamenti decisi dal 
' ministro». L5. Ch. 

I 

Una sola novità, «Les Noces», 
del coreografo Angelin Preljocaj 
alla trentatreesima edizione 
del «Festival dei due mondi » 

SPOLETO 
FESTIVAL 

Un lungo e inesorabile declino 
da prestigiosa «vetrina» 
a semplice passerella estiva 
Quest'anno manca anche la fantasia 

Spoleto, il ballo perduto 
Tre eterogenei spettacoli di danza a Spoleto e non 
tutti in esclusiva: quest'anno il festival di Menotti 
sembra dare meno importanza al balletto. E la ten
denza sarà forse riconfermata in futuro se sarà sop
pressa, cpme pare, la tradizionale Maratona. Stan
chezza, mancanza di progetti? In realtà, da qualche 
tempo la danza spoletina non si distingue dal resto 
delle offerte estive. 

MARINELLA QUATTCRINI 

H ROMA II quattro luglio sa
le sul palcoscenico del Teatro 
Nuovo di Spoleto un giovane 
coreografo albanese, piuttosto 
famoso in Francia. Angelin 
Preliocaj. Con la sua compa
gnia offre un classico della 
danza del nostro secolo, ies 
Noces, su musica di Stravinskij, 
da lui reinventato e altre due 
creazioni: Un irati d'union e 
Larmes Bkmches. Questa pre
senza e l'unica, vera, novità 
del programma di danza spo
let to e sembra ricollegarsi alt' 
importante ricostruzione della 
Sagra delta Primavera accolta 
in questo festival due stagioni 
fa. 

Anche Les Noces. infatti, co
me ILa Sagra, appartiene alla 
grande stagione dei Balle» 
Russcs: e lu coreografata dalla 
sorella dell'autore della Sagra, 
Bromslava Ninnska. Questo filo 
rosso si perde nei programmi 

che seguono. Si passa da un 
probabile, vibrantissimo fol
clore con Africa Oye' (dal 5 lu
glio) al classico del virtuoso 
Julio Bocca ( d a l 10 luglio), 
appena comparso a Roma con 
il suo ensemble argentino e ve
dici le in altre piazze estive. 

Spoleto vale un viaggio 
esclusivamente per la danza?. 
Probabilmente no. Nonostante 
la curiosa incognita di Les No
ces. questo Icstival crea all'ap
passionato del settore gli stessi 
quesiti di altre analoghe, ma 
forse meno importanti manife
stazioni. Il suo programma ac
contenta gusti diversi, senza 
scegliere tra tradizione e novi
tà, accorpa il folclore per il pia
cere dello spettatore millegu-
sti. Non si distingue. Ed e un 
peccato. 

La lunga storia di questo fe
stival e inlatti costellata di anti
cipazioni e di scoperte. Tutte 

le principali compagnie di 
danza moderna americane fu
rono invitale per la prima volta 
in Italia grazie a Spoleto. Negli 
anni Sessanta compariva al
l'ombra dello splendido duo
mo il profilo di Pina Bausch, 
non ancora famosa, che alcuni 
fortunati ebbero il piacere di 
vedere danzare in coppia con 
il suo partner e maestro Jean 
Cebron. Per anni Spoleto Dan
za ha avuto una funzione gui
da, gareggiando solo con il più 
classico festival di Nervi, altra 
importante vetrina nata alla fi
ne degli anni Cinquanta, entra
ta in crisi a metà degli anni Ot
tanta e oggi defunta. Forse per
che non ha saputo reggere il 
peso della sua storia. 

Anche la danza spoletina ha 
una sua storia di primati da di
fendere. Per esempio una Ma
ratona Estiva decennale, pot-
pourri un po'clrcense, ma en
tusiasmante di artisti intema
zionali e di bocconi di coreo
grafie ad effetto e strappa ap
plausi. Ma persino questa 
formula, riciclata in tv, ripresa 
un po'in tutta la penisola, ha 
smesso di essere un'esclusiva. 
Il destino delle belle idee è 
quello di essere copiale e di lo
gorarsi in fretta. Cosi si mor
mora che la Maratona non si 
rifarà mai più e forse non è un 
peccato. 

Bisogna morire per rinasce

re. Ma come' Si chiedono an
che gli organizzato! i di danza 
più avveduti se il panorama 
delle offerc non sembra più 
essere quello di un tempo, se 
l'informazione e circolazione è 
tale che ogni festival riesce or
mai ad accaparrarsi esclusive 
e piccole anticipazioni per le 
stagioni invernali? E se, come 
insinuano i pessimisti, la stessa 
danza, con tutti i suoi generi e 
sottogenen. sarebbe entrata in 
una crisi di line secolo? Per ri
solvere questi non pìccoli pro
blemi il settore danza di Spole
to dovrebbe forse a sua volta 
porsi qualche domanda. 

Perché, coite testimoniano i 
suoi ultimi piogramml, ha pre
diletto il consenso del pubbli
co a proge:ti più spregiudicati? 
Quella Pina Eiausch che si van
ta di aver invitato in anni lonta
ni non è più tornata, a esem
pio, nei sacri luoghi del suo de
butto italiano, né si sono affac
ciati gli ultimi e più trasgressivi 
coreografi della danza euro
pea. Spoleto ha ignorato per 
anni tutta l i nuova danza Inter-
nazionale.Ofgi lenta di rime
diare con 'Invito all'albancse-
francese Angelin Preliocaj ed e 
un rischio che (a piacere. Tra 
l'altro dimostra che non tutto é 
stato scoperto, o riscoperto. 
Una nuova produzione di dan
za esiste ma Spoleto deve an
cora stanarla. 

Petit, illusionista alla sbarra 
racconta la gloria della danza Julio Bocca, a Spolpo con la compagnia del balletto argentino 

••ERCOLANO. Costruire un 
festival su di un fluttuante pro
getto settecentesco in uno 
squarcio di periferia napoleta
na deturpata da rifiuti che nes
suno rimuove mai. Questa è 
stata, per quattro anni, la sfida 
del Festival delle Ville Vesuvia
ne. L'attuale quinta edizione ' 
che ha aperto i battenti due se
re fa con Roland Petit non 
sembra aver mutato il suo rap
porto col circondario. 

Agli scroscianti applausi ri
volli al protagonista della sera
ta si sono uniti i fischi contro It 
sindaco di Napoli, Pietro Lezzi, 
presente all'inaugurazione. Un 
segno di protesta contro il de
grado evidente anche nel cir

condario della Villa Campolie-
to, sede del festival, che tutta
via non ha turbato lo svolgersi 
dello spettacolo di buona fat
tura tradizionale e assai divul
gativo. 

Per chi ancora non conosce 
Petit, Roland in campo (questo 
il titolo del balletto che si repli
ca sino a venerdì) è Infatti un 
ottimo depliant illustrativo del
le meraviglie e delle prove di 
mestiere collezionate dal co
reografo nella sua lunga e for
tunata carriera. Tra le prime, 
brilla Dominique Khalfouni: 
una fuoriclasse che Petit, anni 
fa, he reso la stella della sua 
compagnia. Il Balletto di Marsi
glia, difendendola da altri pre

tendenti coreografi. Ad ogni 
sua appoarizlone, l'esile corpo 
sorretto da piedi straordinaria
mente arcuati fa vibrare l'aria 
attorno a sé: Khalfouni possie
de la facilitò e i l carisma delle 
divine della danza. A Campo-

. lieto interpreta due. pezzi: Les 
amours de Franz e Le Jeune 
hornme et la mort. Quest'ulti
mo è un sempreverde cavallo 
di battaglia del coreografo 
francese: un balletto esisten
zialista Interamente sorretto 
dalla drammaturgia di Jean 
Cocteau. 

Un giovane artista incontra 
la morte In un abbaino, sui tetti 
di Parigi e la morte, spigolosa e 

sensuale, e proprio Khalfouni, 
vestita di giallo acido, con lun
ghi guanti neri, mentre il suo 
giovane partner, l'algerino Ka-
der Belarti, e un'altra meravi
glia di Roland Petit, bravissimo 
nell'arriccliin: di talenti anche 
non suoi ( Helarbi viene dal
l'Opera di F%rigi) la sua com
pagnia. T r i le fila deBalletto di 
Marsiglia spiccano infatti nomi 
relativamente nuovi come Car
lotta Zampato e Francesca 
Sposi e collaudatissimi profes
sionisti. A esempio, Luigi Boni
no a cui il direttore coreografo 
ha regalalo l'altra novità del 
programma napoletano. 

Si tratta di un breve balletto 
su musica d, Mozart che rac

conta l'importanza della sbar
ra nella formazio.ii: di tutti i 
ballerini.Un tema non inedito. 
Ma Petit sfoderi! tutto il suo 
estro. Gli basta appunto una 
sbarra.che tre solisti costrui
scono con tre semplici pezzi di 
legno, e unbalkrino truccato 
come se fosse un anziano 
maestro (dovrebbe assomi
gliare al grande Enrico Cec-
chetti, gloria della scuola di 
danza italiana nel mondo, a 
cavallo tra Ottorenio e Nove
cento) per Intrecciare giochi 
acrobatici, veri e piopri sogni 
acrei. Il vecchio riacstro, a 
contatto con il suo abituale 
strumento di lavoro si trasfor
ma, ritrova l'emergi.-: della gio

ventù, poi si rattrappisce quan
do la musica e la sbarra si rom
pono. 

Quesra potrebbe anche es
sere la storia di Petit, ma il co
reografo appare sempre pim
pante, sicuro di sé. Certo, il 
programma di Villa Campolie-
to non deve essergli costata 
troppa fatica. Ma tutto ha fun
zionato alla perfezione e con 
un buon senso dell'eleganza e 
della misura. Basti dire che a 
queste tradizionali virtù non si 
é sottrala neppure una picco
la creazione affidata a Jean-
Pierre Aviottc: non grande co
reografo, ma come il suo feb
brile maestro Petit, almeno 
cortese. OMaCu. 

A Tipasa, dove il rock sfida anche l'Islam 
In Algeria anche la lambada è divenuta un pezzo di 
musica «rai», opportunamente riveduta e conretta se
condo i ritmi maghrebini. Fra l'onda islamica che si 
fa sempre più alta e la povertà del Sud Europa nel
l'antica Tipasa. poco distante da Algeri, si avvia ver
so la chiusura la prima Biennale giovani organizzata 
dall'Arci Nova, col titolo di «Rotte Mediterranee». 
Questa sera canta Cheb Marni. 

ALBASOLARO 

• • TIPASA L i strada che va 
da Algeri a riposa, antico cen
tro archeologico sulla costa, é 
un colpo d'occhio desolato sul 
presente della nazione algeri
na. Palazzoni da periferia ur
bana, case sventrale, casermo
ni industriali scmiabbandona-
ti. E sui bordi della strada tanti 
giovani, in attesa di un lavoro 
che non c'è. Le donne, quan-
.do si vedono, hanno la veste 
lunga ed il velo: ti ricordano 
che qui lo slascio del sociali

smo reale convive col raffor
zarsi dell'integralismo islami
co. Al campus Tipasa Villagc si 
respira invece un'aria da villag
gio turistico anni 50. In questi 
giorni é diventato una piccola 
Babele, di lingue, facce, storie, 
da quando £ sbarcato il nutrito 
contingente di «Rotte Mediter
ranee-, la prima Biennale gio
vani che l'Arci Nova porta In 
lena maghrebina. Fra i 100 ar
tisti arrivati da ogni angolo del 
Sud Europa, la presenza italia

na è massiccia e si fa sentire, 
fragorosamente, soprattutto 
quando ci sono le partite dei 
mondiali e gioca l'Italia. 

Tipasa. nel desideri dell'Arci 
Nova, sarebbe dovuta diventa
re in questi dicci giorni una 
sorta di -villaggio globale-, 
punto di incontro, di -valoriz
zazione delle aflinita ed, insie
me, delle "differenze", tra le 
culture dei paesi rappresentati. 
Villaggio lo é sicuramente, con 
tutti i suoi pregi e difetti, ma in 
quanto alla comunicazione, le 
cose diventano difficili. Nella 
tralficatissima •reception* é 
tutto un sovrapporsi di annun
ci che testimoniano la vitalità 
della situazione. Incontri, se
minari, laboratori, spettacoli 
improvvisati: ma sorge legitti
mo il dubbio che siano più o 
meno disertati, magari in favo
re della piscina, divenuta una 
specie di luogo di -scàmbi cul

turali-, visto anche il caldo im
possibile che fa. 

Scambi culturali: In realtà il 
messaggic più importante che 
questa monilestazione ha por
tato è quc.lo di una situazione 
organizzala da giovani e che si 
rivolge al giovani stessi. L'os
servazione può sembrare ba
nale se ci si spinge un po' più a 
Nord in Europa, ma l'Algeria é 
un paese dove ) giovani sotto i 
trentacinque anni compongo
no oltre il sessanta per cento 
della popolazione, tuttavia 
non partecipano in alcun mo
do alla gestione del potere, 
nemmeno ai livelli più bassi. 
Sarà anch.' per questo che una 
musica come il rai-pop nata 
dall'elettrificazione di ritmi di 
discendenza beduina, con ar
gomenti ritenuti scomodi nel
l'Islam (alcool, sesso, soldi), 
gode di un islc successo fra i 
giovani di qui. Il quotidiano 

•Horizons- scrivi'1 chea Tipasa 
le notti scorrono ur po' noio
se, con l'unica contante dei ri
tardi e dei problemi tecnici, 
ma aggiunge anche che il vero 
protagonista è il pubblico, ed 
ha ragione. Non ci iono solo i 
ragazzi, ma anelli: famiglie, 
con tanto di bambiii. Poco in
teressati, a dire .1 veio, ai mini
malismi sonori dei bolognesi 
•Popoli Dal Pano, o alla danza 
moderna della Ira-Kcsc Odile 
Cazes. o peggio incora al 
•Contempo Ensemble», che si 
é visto rivoltare cor tro anche 
gli elementi atmosfc rici, ed in 
particolare il veri lo e: He ha fatto 
volare via gli sportili nell'ilarità 
generale. Dilettimi .ilio sbara
glio invece i componenti del 
gruppo della Mauritania: tre si
gnore, un uomo e i n ragazzi
no che per tutta la sera ha Inu
tilmente cercato di accordare 
la sua chitarra elettri». Chi si é 

guadagnato i favori del pubbli
co, e quelli della slampa, sono 
stati i Fteres Bouchnak, maroc
chini che definiscono il loro 
stile «maroc and roll-, e infarci
scono il loro repertorio di can
zoni di Cheb Khalcd, il re del 
rai-pop. Non appena hanno 
dato inizio al loro show la pla
tea si é riempita di giovani che 
ballavano. Poche le donne, 
però. 

Grande successo lo ha rac
colto anche il sempre bravo 
Manu Dibengo, sassofonista 
cameixnense circondalo da 
ottimi musicisti, che ha avuto 
gioco facile con la sua mistura 
di suoni africani, latini, funky. 
Questa sera, attesissimo come 
un divo, si esibirà Cheb Marni, 
ovvero la nuova generazione 
del rai. Quella che ancora resi
ste, anche se qui tutti sperano 
di poter sfuggire all'onda isla
mica, rifugiandosi a Parigi. 

A Torino un deficit di 7 miliardi 

Regio senza pace 
Zefferi se ne va 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

••TORINO È bufera per il 
Teatro Regio che si accinge a 
festeggiare il suo 250" com
pleanno. Le dilficolti di cui si 
parlava da tempo si sono ma
terializzate nella previsione di 
un deficit di 7 miliardi e mezzo 
per il bilancio '90. Per i più otti-
rni'ti. il buco sarebbe di 5-6 
miliardi. Uscite nettamente su
periori a quelle che erano state 
ipotizzate ed entrate che risul
terebbero invece largamente 
sovrastimate. Sono tra I-; cause 
di questa crisi che investe la 
gestione complessiva dell'en
te. Poco prima della r unione 
dei consiglio d'amministrazio
ne convocato ieri sera per va
rali; il cartellone della prossi
mi! stagione artistica, si dava
no per certe le dimissioni del 
so\Tintendente Ezio Zelferi. ex 
furzionario Rai considerato di 
•aria» repubblicana (gli ac-
coidi di pentapartito avevano 
attiibuito al partito dell'Edera 
l'importante carica nell'ente li
rico torinese). Lo stesso Zelferi 
ha poi confermato la sua ri-
nuicia, pur escludendo qual
siasi collegamento con le vi
cende del bilancio: -D;i marzo 
sono in regime di prorogano, 
come tutto il consiglio d'am-
mi listrazione, e avevo già ami
d i ato la mia intenzione di 
no i essere confermalo. Ora i 
nu 3vi impegni professionali si 
sono fatti più impellenti...-. 

I.a nomina di >un nuovo so
vrintendente In grado di corri
spondere pienamente all'esi
genza di rilancio- era fià stata 
rie liesta in un'interpellanza 
de Pei al sindaco Maria Ma-
gn ini Noya. che é anche presi-
dente del teatro, insane a 
un indagine amministrativa 
sul a reale situazione finanzia
ria e per -accertare le respon
sabilità» della macroscopica 
discordanza tra previsioni e 
dati di fatto. 

•Bisognerà rivedere comple
tamente la gestione, a costo di 
ca nblare la dirigenza e ridurre 
qualità e quantità degli spetta
coli», ha dichiarato la vicepre
sidente socialista EldaTessore, 
eh? stamane avrà il non facile 
compito di spiegare quel che 
accade all'assemblea generale 
delle maestranze, da tempo in 
rivolta contro i responsabili 
dell'ente. È ancora in piedi la 
verenza del coro e dell'orche

stra, i cui scioperi avevano fat
to saltare delle «pnmc-; e di re
cente i tecnici avevano recla
mato la «rimozione- di Zeffen, 
del direttore artistico Piero Pat-
talino e di altn dirigenti. 

La crisi, insomma, ò apcrt? 
su molli fronti e non da oggi. 
Già nell'esercizio '88 il Comu
ne aveva dovuto ripianare un 
deficit di 10 miliardi. -Il contri
buto che ci assegna lo Stato è 
troppo basso rispetto a quello 
di altri teatri lirici': ma a questa 
lamentela gli amministratori 
del Regio, e del Comune, non 
hanno mai latto seguire un'a
zione determinata e incalzante 
per correggere t'-ingiustizia-. 
Nell'89 il pareggio di bilancio 
era stato raggiunto solo in se
guilo al ridimensionamento 
del programma, dovuto a lavo
ri che avevano reso inagibile 
per sei mesi la sala di piazza 
Castello. Anche il bilancio di 
previsione steso nel novembre-
scorso chiudeva in pan su 39 
miliardi, ma si trattava di un 
equilibrio del tutto fittizio. Con 
incongruenze piuttosto clamo
rose: «Sulle spese previste per 
le compagnie - alferma il ca
pogruppo comunista a palaz
zo civico Domenico Carpanini 
- si registrerà un debordo di 
due miliardi e 200 milioni. Ma 
addinttura non c'è corrispon
denza neppure nelle spese fis
se per il personale: a fine anno 
il prevenuvo di poco più di 25 
miliardi risulterà scavalcato di 
oltre due miliardi-. Per colmo 
della misura, non si é neppure 
realizzato un «rilancio d'imma
gine- dell'ente, allestendo 
spettacoli di grande richiamo. 

Non manca una nota grotte
sca. Nel documento contabile 
per il '90 si ipotizzava anche 
un'entrata di 4 miliardi come 
contributo del Comune, che 
ne aveva invece iscritti a bilan
cio solo 3. Nonostante presi
dente del Regio e sindaco del
la città siano la stessa persona. 
Anche dei 1700 milioni che 
dovevano venire dalla Regione 
Piemonte ne sor.*. enUali in 
cassa solo 740. 

Il Pei ha sollecitato iniziative 
per ottenere dal governo l'ag
giornamento del contributo 
statale ordinario e un fondo 
straordinario per il 250° del Re-

Un testo inedito a San Miniato 

Lungo la strada 
con Strindberg 
m i ROMA. Prosegue II fitto ca
lendario degli appur lamenti 
:ea:ra!i dell'estate. Ieri sono 
st.i'i presentati quelli dell'Esta
te Veronese, di San Miniato e 
della Versiliana, tre appunta
menti «per tutti ì gusti» in giro 
per l'Italia. A Verona, dal 5 al 
U luglio, va in scena Come vi 
picce di Shakespeare diretto 
da Marco Sciaccaluga e inter
pretato, tra gli altri, da Mario 
Succia, Laura Marinoni, Gio
va r.ni Crippa, Vittorio France
schi. Per l'allestimento, assen
te dalle scene italiane dagli an
ni Sessanta. Sciaccaluga si é 
ispiralo «alle regie di Vilez e di 
Peter Stein, cercando di pren
dere sul seno i sentimenti d'a
more di questa che è una com
media solo in apparenza-. Se
condo appuntamento con l'E
state Veronese, dal 26 luglio al 
5 agosto // bugiardo di Goldo
ni: l'allestimento, diletto da 
Marco Parodi, vede in scena 
Eros Pagni, Graziane' Giusti, 
Manna Giordana, Franco Op-
pini, Gea Lionello, in una inter
pretazione piuttosto ctepusco-
lare della commedia, conside
rata un vero e proprio manife

sto biografico dell'autore e del
la Venezia di allora. 

In prima assoluta per l'Italia, 
dal 19 al 26 luglio. La strada 
maestraài Strindberg per la re
gia di Mario Moretti sarà lo 
spettacolo dcl'a quaratanta-
quattresima edizione della Fe
sta del teatro a S. Miniato. «Si 
tratta • ha spiegato Moretti - del 
lungo cammino e dei sette in
contri di un cacciatole alla ri
cerca di una nuova spiritualità, 
cercala attraverso una discesa 
verso il basso, il dolore e la de
gradazione-. Gli interpreti so
no Milena Vukotic. Massimo 
Foschi e Carlo Si moni. 

Scoppiettante come sempre 
arriva poi la Vcrsiliana, que
st'anno in programma dal 13 
luglio alla fine di agosto con 
una serie di spettacoli che mi
scelano l'impegno e il diverti-
menlo. Cosi sono attesi Diablo. 
una danza flamenca ispirata 
iL'uomo disabitato di Rafael 
Alberti (13 luglio) e il concer
to di Amedeo Minghi, una 
nuova versione di My fair Lady 
e il Processo a Gesù di Diego 
Fabbri o le serale dell'Ater bal
letto di Amodio. 

La rassegna. Nella cittadina ligure una 5 giorni dedicata alla ricerca 

Sarzana, solo musica per ^tenditori 
ROBERTO GIALLO 

H Tra concerti miliardari. 
stadi stracolmi di rockettari ve-
n (que'li degli Stones) o pre
sunti (quelli di Madonna), c'è 
spazio anche per Iniziative in
teressanti, che guardano più al 
versante della cultura che a 
quello <iel music-business. È il 
caso del Comune di Sarzana, 
dove l'assessorato alla cultura 
mette in campo una serie di 
iniziative musicali di grande in
teresse. Dopo i concerti di 
aprile e maggio, anche giugno 

riserva gradevoli sorprese: mu
siche che non percorrono 
spesso le nostre rotte, ma che 
meriterebbero ben più atten
zione, non solo da parte del 
solito manipolo di intellettuali, 
colti che inseguono per il mon
do inediti percorsi sonon. 

Ecco allora in scena, vener
dì 29 giugno, gli After Dmner, 
campioncini di una nuova on
data giapponese fatta di riferi
menti alla tradizione, innova
zioni, ammiccamenti alia mu

sica occidentale, strumenti an
tichi e nuove tecnologie. La vo
ce di llaco. la cantante del 
gruppo, si 0 presa più di un ri
conoscimento dalla crìtica in
ternazionale, e questo nono
stante le prove del gruppo ri
mangano (si spera ancora per 
poco) difficili da reperire, qua
si invisibili nel grande bailam
me della distribuzione disco
grafica italiana. Il concerto de
gli Alter Dinner. comunque, 
non chiude il capitolo Sarza
na, e anzi forse ne apre uno 
ancor più interessante. 

Dal 25 al 29 luglio, infatti, il 
comune spezzino, in collabo
razione con la rivista Musiche e 
con un piccolo contributo del 
ministero del Turismo e spetta
colo, organizza Musiche a Sar
zana. festival di percorsi musi
cali sospesi tra ricerca, nuovi 
linguaggi, espressioni che si 
collocano fuori dai soliti sche
mi del rock o del pop santifica
ti dal mercato. Numerosi i mu
sicisti in scena (sono previsti 
due concerti a sera, con prezzi 
rigorosamente ridotti all'os

so) . tra i quali i tedeschi Salag. 
il violoncellista Tom Cora, gli 
Octavo frincesi, Johnny Hu
man e i Bri'.ish Summertime 
Hands. Gì jnto quest'anno alla 
seconda (dizione, il festival di 
Sarzana ha già raggiunto una 
certa rilevanza internazionale 
ed è possibile che l'edizione 
1990 possa rappresenlare 
un'incoraggiante conferma 
per tutte qui Ile musiche che. 
snobbate dal giro grosso del 
mercato, vanno a prendersi in 
provincia nerilate rivincile, 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 
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8 COMPRENSORIO SP0LETIN0 
Ai sensi de l l 'a ' t . 6 del la Legge '.15febbraio 1987 n. 67, s pubbl icano i seguenti dati relat ivi al b i lancio pre
ventivo 1990 e al conto consunt ivo 

ENTRATE 

OE NOMINAZIONE 

Trasferì mori li <. c rrenti 
Entrate vanii 
Totale entrale correnti 
Trasferimenli in conto capitale 
Assunzione di prestiti 
Partite di grò 
Totale 
Disavanzo 
Totale generali» 

(in migl 

PREVISIONI DI 
COMPETENZA DA 

BILANCIO 
ANNO 1990 

49 092 422.843 
1.250 600.000 

— 
1.407 988.000 

-
10.007 000 000 
61.758 010.843 

— 
— 

aia d< lire) 

DENOMINAZIONE 

tic ese correnti 
'.li ese in conto capitale 
Hmborso prestiti 
Partite di giro 
"e tale 
Disavanzo 
Totale generale 

SPESE 

PREVISIONI DI 
COMPETENZA DA 

BILANCIO 
ANNO 1990 

48 142.600.000 
1 407.988.000 

— 
10 007.000.000 
59 557.588.000 
2 200.422 843 

61.758.010.843 

IL PRESIDENTE 

l'Unità 
Giovedì 

28 g lutino 1990 17 
» 

< 


